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Oggi, per la designazione dei candidato alla Casa Bianca 
> i l . . . . i - » 

Si apre fra aspre polemiche la 
Convenzione democratica a Miami 

Punto centrale della contesa è la questione dei delegati californiani, che gli avversari voglio-
no togliere a McGovern - Perchè l'apparato del partito è contro la « nomination » del senatore 
pacifista - Kennedy dichiara di non voler accettare Veventuale offerta della vicepresidenza 

A Mosca 

// vertice 
dei Comecon 

Partecipa anche la Jugoslavia - All'o.d.g.: rapporti 
coi MEC, convertibilità del rublo, nuove adesioni, mo
difiche di piani in relazione agli accordi USA-URSS 
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MIAMI , 9 luglio 

A poche ore dall'apertura 
della convenzione del Partito 
democratico a Miami, l'atmo
sfera si è fatta incandescente 
por l'infuriare della polemica 
sui delegati della California. 
Si sa dì che cosa si tratta: il 
sistema elettorale delle pri
marie vigente m California 
prevede che al candidato che 
ottenga la maggioranza rela
tiva vada la totalità dei voti 
in palio, cioè dei delegati. E. 
i delegati californiani sono 
bpn 271, un ambito e sostan
zioso contributo in vista del 
raggiungimento della somma 
di 1509 voti necessari per la 
designazione automatica del
la presidenza degli Stati Uni
ti. 

Questi seggi sono stati at
tribuiti in un primo momen
to a McGovern, poi sono sta
ti contestati e McGovern se 
ne è visti sottrarre 151, un 
controricorso glieli ha resti
tuiti ma ora tutta la vicenda 
e tornata in alto mare per la 
opposizione di Humphrey e 
degli altri concorrenti. Hum
phrey in queste ore si è ripe
tutamente dichiarato contra
rio a qualsiasi compromesso 
e ha sostenuto che la questio
ne dei voti della California 
dovrà essere discussa dalla 
convenzione nella sua prima 
seduta, cioè domani. 

Ecco perchè la giornata dì 
domani sarà cruciale: la de
cisione sui voti californiani 
sarà di riflesso una decisio
ne sulla designazione del can
didato alla Casa Bianca. 

Le complicazioni non fini
scono qui: infatti la polemi
ca si estende anche al nume
ro dei delegati che saranno 
ammessi a decidere sulla de
stinazione dei voti della Cali
fornia. I 271 delegati di que
sto Stato, infatti, non potran
no partecipare alla votazione, 
cui parteciperanno 2.865 dei 
3 016 delegati. Il regolamento 
della convenzione stabilisce 
che le questioni sottoposte al
l'assemblea « saranno decise 
con voto a maggioranza dei 
delegati alla convenzione». Ma 
cosa si deve intendere per 
« maggioranza »? Quella dei 
delegati che partecipano ef
fettivamente al voto (come 
vorrebbero McGovern e i suoi 
sostenitori), ovvero quella cal
colata sulla totalità dei dele
gati da cui la convenzione sa
rà formata, indipendentemen
te dalla distribuzione dei voti 
californiani (come sostiene 
Humphrey)? 

Tutta questa diatriba acce-" 
sissima non è che una conse
guenza del fatto che questa 
volta la corsa alla designazio
ne per la Casa Bianca è gui
data da un uomo nuovo, nel 
senso che McGovern non è 
un prodotto dell'apparavo del 
partito, non ha l'appoggio — 
anzi, pare il contrario — del
la potente centrale sindacale 
AFL-CIO, e si presenta con 
propositi eversori della nor
male routine pre-elettorale del 
Partito democratico. 

Il candidato della sinistra 
è una sfida al suo stesso par
tito; e per questo contro di 
lui si sono rapidamente coa
gulate le forze che erano sta
te colte di sorpresa dalla sua 
strepitosa avanzata durante la 
campagna elettorale ed ora 
stanno compiendo un dispera
to tentativo per privarlo della 
« nomination ». 

In un'intervista a una rivi
sta americana, McGovern si 
è detto certo che intorno al
l'avanguardia di cui egli è 
l'esponente è pronta a rac
cogliersi la maggioranza del 
popolo americano stanco de
gli apparati e dei gruppi di 
pressione imperanti nella so
cietà USA. « Io credo — ha di
chiarato McGovern — che esi
sta una coalizione di giovani, 
di pacifisti, di abitanti dei 
sobborghi, di contadini, di o-
perai. di americani negri e 
messicani pronta a rispondere 
direttamente all'appello di un 
leader politico e non disposta 
a prendere ordini da dirigenti 
dei partiti, dei sindacati, e 
perfino delle chiese ». 

McGovern e il suo apparato 
sono oggi ottimisti. Resta da 
vedere se la convenzione sa
prà prendere atto del fatto 
che McGovern è oggi l'uni
co concorrente che si sia con
quistato da solo, con le sue 
idee e con il suo programma 
pacifista, una posizione pre
minente fra gli aspiranti alla 
candidatura ed è l'unico che 
possa offrire al Partito demo
cratico una plausibile prospet
tiva di ritornare alla Casa 
Bianca, perchè Nixon può es
sere battuto solo da un anti-
Nixon. quale è McGovern, e 
non da desìi imitatori pili n 
meno scialbi dell'attuale Pre
sidente. 

Il senatore Edward Kenne
dy si è espresso a favore di 
McGovern. ma ha ribadito che 
egli rifiuterà la vice previ-
denza desìi Stati Uniti *-e que
sta gli venisse offerta dal can
didato alla presidenza inve
stito dalla convenzione. Ken
nedy ha aggiunto che è es
senzialmente per ragioni di 
famiglia che egli respinger? 
qualsiasi offerta in questo 
senso. Il senatore ha aggiun
to che non teme per la oro-
pria vita ma che ì suoi con
giunti sarebbero continuamen
te preoccupati per lui e che 
pertanto egli non può sotto
porli a pressioni del genere. 

Kennedy ha poi ribadito ohe 
le sue idee sono molto vicine 
a quelle del senatore McGo
vern ma che non vorrebbe oc
cupare il secondo posto. Egli 
ha infine dichiarato di ritene
re di potere rendersi più uti
le a McGovern, se sarà eletto 
alla presidenza, conservando 
la propria indipendenza e a-
pendo al Sonato piuttosto che 
r<-Mre Milo l'eco del Presi
dente. 
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MIAMI BEACH (Flor ida) — 250 componenti d i una guardia 
polizia dello Stalo, la guardia nazionale e un fo l lo gruppo 
messo in funzione per lo svolgimento della convenzione. 

locale si avviano alla sala della Convenzione democratica. Insieme con la 
dj investigatori p r iva l i , essi faranno parte dell 'enorme apparato poliziesco 
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Conclusa la visita di Assad a Mosca 

Cooperazione economica e tecnica 
tra l'Unione Sovietica e la Siria 

Firmati due accordi - Un comunicato congiunto che ribadisce l'appoggio del
l'URSS iti Paesi arabi e ai palestinesi • Solidarietà con il Vietnam e appro
vazione per il dialogo tra le due Coree mirante alla riunificazione del Paese 

Pyongyang: dichiaraiione del governo della ftPÙC 

Gli USA ostacolano 
il dialogo con Seul 

PYONGYANG, 9 luglio 
Il portavoce del ministero 

degli Affari Esteri della Re
pubblica democratica popola
re coreana ha rilasciato una 
dichiarazione di protesta con
tro i tentativi intrapresi ne
gli Stati Uniti per ostaco
lare la lotta del popolo corea
no per la pacifica, autonoma 
unificazione del Paese. 

Come riferisce 1* agenzia 
Ztak nella dichiarazione, si ri
leva in particolare che « la di-

} chiarazione congiunta del 
i Nord e del Sud ». pubblicata 
j nei giorni scorsi, gode del 

caloroso appoggio non solo 
del popolo coreano ma dei 
popoli amanti della pace di 
tutto il mondo. Tuttavia gli 
imperialisti americani — si 
sottolinea nella dichiarazione 
— continuano ad ostacolare 
anche ora l'autonoma e paci
fica unificazione della Corea. 
Il 5 luglio un rappresentan
te del Dipartimento di Stato 
degli USA ha dichiarato che 
qualora ci fossero dei colloqui 
tra la Corea del Nord e del 
Sud per la pacifica unificazio
ne, gli USA accelererebbero 
la attuazione del piano per 
l'ammodernamento dell'eserci

to della Corea del Sud e, inol
tre. non ridurranno le truppe 
americane dislocate nella Co
rea del Sud. 

Il portavoce del ministero 
degli Affari Esteri della RDPC 
ha dichiarato che ciò testi
monia che gli USA vogliono 
far fallire i colloqui tra il 
Nord ed il Sud e attuare in 
Corea la e dottrina di Nixon », 
costringendo i coreani a com
battere contro i coreani e vo
gliono trasformare la Corea 
del Sud in una colonia e per
petuare la divisione del Paese. 

Nella dichiarazione si affer
ma che sino a quando ci sa
ranno truppe americane nel
la Corea dei Sud, sarà im
possibile liquidare la tensio
ne nella penisola coreana e 
risolvere il problema della pa
cifica unificazione. 

Gli imperialisti americani 
— si sottolinea nella dichia
razione — devono immediata
mente cessare ogni ingerenza 
nelle questioni interne della 
Corea, evacuare le loro trup
pe dalla Corea del Sud ove 
si trovano dislocate sotto la 
egida dell'ONU. sciogliere la 
Commissione dell'ONU per la 
unificazione e ricostruzione 
delia Corea. 

Uccisi dagli estremisti protestanti 

Altri tre morti 
in Irlanda del Nord 

BELFAST, 9 lue' o 
L'ondata di esecuzioni mes

se m atto dagli estremisti 
nell'Irlanda del Nord ha fat
to altre tre vittime la 
notte scorsa a Belfast mentre 
i protestanti del'TJDA sfida
vano l'esercito .nclese erigen
do nuove barricate. 

Il cadavere rii ima delle vit
time e stato trovato nel ba
gagliaio di un'alito. Due uo
mini gravemente feriti giace
vano sui >-eiì:l: della stessa 

1 vettura. Un »ltro corpo e sta
to rinvenuto alla peritena e 
un terzo, quello di un gio
vane, in una strada della zo
na settentrionale della città. 
Era stato but*a;o da una mac
china dopo che nella zona si 
erano sentiti cinque spari. 

I morti non sono stati per 
ora identificati. Tutti e tre 
erano stati comunque uccisi 
con colpi alla testa 

Altri tre uomini sono rima
sti feriti in incidenti al fuo
co nelle prime ore del giorno. 

Intanto, decine di protestan
ti mascherati hanno eretto 
quattro barricate intorno al
la 7ona dei cantieri ieri a 
tarda notte. Comunque non 
c'è stato nessun tentativo di 
intervento da parte dell'eser
cito inglese mentre reparti 
dell'organizzazione estremista 
« Ulster Defense Association » 
<UDA> sfilavano nella zona e 
gruppi di protestanti danza
vano. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 lugl io 

La visita del presidente si
riano Assad nell'URSS, inizia
ta mercoledì scorso, si e con
clusa con la firma di due im
portanti accordi bilaterali 
(uno che prevede lo sviluppo 
della cooperazione economica 
e tecnica e l'altro per la crea
zione di una commissione che 
si occuperà della cooperazio-

, ne) e di un comunicato con
giunto nel quale è detto che 
i due Paesi hanno posizioni 
« identiche » o « assai vicine » 
sulla « maggioranza dei pro
blemi internazionali ». 

Il documento — dopo aver 
precisato che i colloqui al 
Cremlino tra Assad, Breznev, 
Podgomi, Kossighin e Kirilen-
ko si sono svolti in una « at
mosfera di amicizia e di com
prensione reciproca » — rive
la « la pericolosità » della si
tuazione nel Medio Oriente: 
« URSS e Siria — precisa il 
comunicato — disapprovano la 
politica deliberatamente ag
gressiva ed espansionista pra
ticata da Israele, con il so
stegno politico, militare e fi
nanziario degli USA, nei con
fronti dei Paesi arabi del Me
dio Oriente ». . . . 

Ribadito che la pace vi po
trà essere solo quando gli ag
gressori israeliani si saranno 
ritirati dai territori arabi oc
cupati dal 1967, il documento 
esprime la piena solidarietà 
alla Resistenza palestinese 
« parte integrante del movi
mento di liberazione naziona
le dei Paesi arabi ». Proseguen
do. il comunicato rende noto 
che l'URSS continuerà ad aiu
tare la Siria fanone per quan
to riguarda il settore milita
re i. la RAU e gli altri stati 
arabi « per la liquidazione ra
pida delle conseguenze della 
aggressione imperialista ame
ricana ». 

La parte conclusiva del do
cumento e più dedicata alle 
altre questioni intemazionali. 
Espressa la piena solidarietà 
ai popoli dell'Indovina m lot
ta contro gli aggressori e ri
badito l'appoggio alle propo
ste di pace della RDV e del 
GRP del Vietnam del Sud. il 
comunicato mette in rilievo 
che le due parti « approvano 
in pieno le proposte del go
verno della Corea popolare 
per la nunifirazione pacifica, 
democratica del Paese e le e-
sigenze del popolo coreano 
che chiede l'evacuazione delle 
truppe straniere dal sud del 
paese ». 

Il documento informa infi
ne che Assad ha invitato 
Breznev, Podgorni e Kossighin 
in Sina e che l'invito è stato 
accettato. 

C . b. 

IL CAIRO, 9 loglio 

Il Presidente della Repub
blica siriana Ha fez Assad è 
giunto in aereo al Cairo 
proveniente da Mosca, dove 
ha appena concluso la sua 
visita ufficiale di cinque 
glornL Egli è i tato ricevuto 

d a 1 Presidente egiziano 
Anuar El Sadat, al quale — si 
crede di sapere — riferirà 
tra l'altro in merito ai ri
sultati della sua visita nel
l'URSS. 

Come è noto la Siria e 
l'Egitto, insieme con la Li
bia fanno parte della Fede
razione araba; prima di re
carsi a Mosca, il capo dello 
Stato siriano partecipò a 
Marsa Matruh ad una riu
nione di tre giorni con i 
colleghi degli altri due pae
si federati. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 9 lugl io 

La 2fi" sessione del COME 
CON (il Consiglio di mutua 
assistenza economica dei Pae
si socialisti) si aprirà doma
ni a Mosca. Vi prenderanno 
parte i primi ministri dei Pae
si aderenti (per l'URSS, oltre 
a Kossighin. parteciperanno 
ai lavori: Katuscev, segreta
rio del CC; Baibakov e Kiril-
lin vice presidenti del Consi
glio dei ministri e il rappre
sentante permanente al CO 
MECON Lessetcko) e, per la 
prima volta ufficialmente, i 
rappresentanti della Jugosla
via. Il governo di Belgrado, 
infatti, non ha mai aderito al 
COMECON pur mantenendo 
con la organizzazione stretti 
rapporti in virtù di un ac
cordo del 1964 che prevede la 
possibilità di interventi da de
cidere di volta in volta a se
condo degli interessi jugo
slavi. 

Domani a Mosca, quindi, la 
Jugoslavia sarà rappresentata 
dal presidente del Consiglio 
Dijemal Biedic. Ciò però non 
vorrà dire che vi sarà una 
adesione al COMECON. Il 
giornale jugoslavo Politika ha 
precisato, proprio nelle setti
mane scorse, che la partecipa
zione di Biedic « non rappre
senterà alcun cambiamento 
fondamentale nei rapporti tra 
Jugoslavia e COMECON. ma 
significherà solo una parteci
pazione più attiva del Paese 
nei due raggruppamenti eco
nomici europei: il COMECON 
e il MEC nella ricerca del 
proprio posto nel processo di 
integrazione ». 

E' comunque di grande in
teresse il fatto che gli jugo
slavi — che già hanno affron
tato i problemi dello svilup
po dei rapporti economici con 
l'area del COMECON duran
te le recenti visite di Baiba
kov a Belgrado e di Tito a 
Mosca — abbiano deciso di 
qualificare la loro presenza 
alla sessione del COMECON. 
Ciò significa — si nota nella 
capitale — che la riunione 
di domani non sarà limitata 
ad un puro esame delle atti
vità, ma che affronterà alcu
ni dei grandi problemi che so
no oggi di fronte al COME 
CON e, quindi, a tutta l'area 
socialista europea. 

Del resto già nell'ultima ses
sione (Bucarest, luglio 1971) 
vennero discusse le questioni 
principali dello sviluppo delle 
relazioni economiche con l'O
vest soprattutto in riferimen
to alla convertibilità del ru
blo. 

La riunione di domani dovrà 
quindi affrontare nuovamente 
tutta ima serie di problemi 
che si pongono all'intero cam
po socialista. Problemi che, 
in linea di massima, possia
mo cosi raggruppare: rappor
ti con il MEC; convertibilità 
del rublo, possibilità di nuo
ve adesioni (Cuba), rapporti 
organici con la Jugoslavia, 
modifiche di alcuni piani in 
relazione alla situazione ve
nutasi a creare dopo gli ac
cordi tra l'URSS e gli USA. 

Carlo Benedetti 

Emozione per l'attentato dì Beirut 

Accuse agli israeliani 
per l'assassinio 

del leader palestinese 

Incontri ad Algeri 
dei delegati 

del PCI 
ALGERI, 9 luglio 

(m. 7.) - Questa mattina la 
delegazione che ha rappre
sentato il nostro Partito" alla 
festività del decennale della 
indipendenza algerina ha la
sciato Algeri. I compagni Ri
no Serri e Gioacchino Vizzi-
ni durante il loro .soggiorno 
m Algeria limino a\uto una 
sene di linoni ri tifi quadro 
dello sviliipi*) dellf relazioni 
tra il PCI t-d il parti'o del 
FLX. Succt-s->i\ aulente la de
legazione nel PCI si e .ncon-
trata con il compagno Mona* 
med Chenf Mes-aadia respon
sabile del dipartuni'titti orien
tamento e informazione del 
FLN. il compagno Larbi Yus-
sef Brahimi responsabile oer 
l'organizzazione ed il -ompa-
gno Brahim Qabuya respon
sabile delle organizzazioni di 
mas-»a. li compagno Kaid Ah-
med segretario del F I . \ ha 
ricevuto la nostra delegazione. 

Durante gli incontri sono 
state scambiate inform.i/ioni 
sulla attività recente dei due 
partiti sul piano interno ed 
internazionale e sono state 
affrontate questioni relative 
ai rapporti bilaterali di coo-
pera7ione tra il PCI e il FNL. 
Tilt ti questi incontri si sono 
svolti nel clima di fraterna 
amicizia ohe caratteri7za le 
relazioni tra i due partiti. 
Anche la delegazione del 
PSIUP che ha lasciato Alge
ri venerdì è stata ricevuta dal 
segretario del FLN Kaid Ah-
maxi. 

BEIRUT, 9 lugl io 

Perdura vivissima l'emozio
ne suscitata dall'assassinio 
dello scrittore e dirigente pa
lestinese Gassan Kanafani, che 
ieri è saltato in aria quando 
ha messo in moto la sua au
to nella quale era stata col
locata una bomba. I giornali 
di Beirut accusano agenti i-
sraeliani di aver compiuto 
l'attentato. Il Fronte popolare 
per la liberazione della Pa
lestina. l'organizzazione alla 
quale Kanafani apparteneva e 
che aveva rivendicato la re
sponsabilità dell'attentato al
l'aeroporto di Tel Aviv ha 
diffuso una dichiarazione in 
cui afferma: i l a nostra ven
detta sarà proporzionata al 
no-tro dolore I.a no-'ra ri
s p o s a al nemico sarà la più 
brutale e dolorosa E. Vassir 
Arafat ha dichiarato da parte 
sua che u occorre rimanere 
vigili contro ì complotti dei 
criminali sionisti intesi a di
struggere la nostra esisten
za >. 

Sulle responsabilità dell'epi
sodio — che in realtà appare 
ancora per molti versi oscu
ro — un giornale in lingua in
glese che esce nel Libano, il 
Daily Star, sostiene che nel
la stampa israeliana degli ul
timi tempi sono rintracicabili 
delle prove a suo avviso evi
denti. Esso cita, ad esempio, 
un articolo apparso il 12 giu
gno sul giornale israeliano 
Iiaaretz firmato dal dottor E-
liahu Ben Alisher. nel qua
le si legge: « Dobbiamo chie
derci dove agiscono persone 
come George Habash, Yassir 
Arafat e altri. Da dove derivi 
11 loro senso di immunità e di 
sicurezza. Non è divvero, que
sta, una nostra mancami? ». 

Vietnam 
serio e costruttivo ». Se la 
guerra non potrà essere risol
ta in modo pacifico, ha detto 
il ministro degli Esteri della 
RDV, « dovremo combattere 
su tre fronti, militare, politi
co, diplomatico ». 

Gli Stati Uniti, ha prosegui
to Nguyen Duy Trinh, sono 
stati costretti a riprendere i 
colloqui di pace perchè tre 
mesi di sfrenuta escalation 
militare non sono valsi a rag
giungere gli obiettivi che essi 
si ripromettevano di conse
guire. A una domanda sul rap
porto fra i colloqui che il Pre
sidente americano ha avuto a 
Mosca con i dirigenti sovieti
ci e la questione del Vietnam, 
il ministro degli Esteri della 
RDV ha risposto, concluden
do che « la sorte del Vietnam 
deve essere decisa dallo stes
so popolo vietnamita, e la 
questione vietnamita deve es
sere risolta tra gli Stati Uniti, 
che sono gli aggressori, e il 
popolo vietnamita che com
batte contro l'aggressione ». 

SAIGON, 9 luglio 

A Quang Tri e a Huè la si
tuazione militare per gli uo
mini di Thieu continua a es
sere difficilissima, nonostante 
i molteplici e per la verità 
poco credibili tentativi dei co
mandi di Saigon di mascherar
la diffondendo notizie assai 
contraddittorie. Quel che è 
chiaro è, in ogni modo, che 
i fantocci o non sono entrati 
a Quang Tri o, se si sono at
testati in alcune località poco 
distanti dalla città, sono poi 
stati immobilizzati in vere e 
proprie sacche che consento
no alle forze di liberazione 
di infliggere alle truppe di 
Saigon pesanti perdite. E que
sto nonostante l'intervento dei 
« B-52 » che anche oggi hanno 
sganciato centinaia di tonnel
late di bombe sia nei pressi 
di Quang Tri che nei pressi 
di Huè. Alcuni giornalisti a-
mericani dichiarano che nei 
dintorni di queste città non 
esiste più nulla dopo questi 
bombardamenti. 

Un portavoce di Saigon ha 
riferito oggi che un « tentati
vo di ricognizione » dei fan
tocci all'interno di Quang Tri 
è stato immediatamente re
spinto. Secondo il portavoce 
questo dimostra che « i solda
ti comunisti intendono resiste
re accanitamente nella città 
conquistata il primo maggio 
scorso ». Una dichiarazione 
che smentisce una volta di 
più, se ancora ve ne fosse bi
sogno, la montatura propagan
distica messa insieme spudo
ratamente da Thieu e dai suol 
sull'avvenuto reingresso dei 
« fantocci » nella città. Questi 
ultimi, in effetti, non solo a 
Quang Tri non sono rientrati, 
ma non riescono neppure ad 
avvicinarcisi - troppo. Le tre 
colonne di « marines » e di 
soldati che dovevano conqui
stare la città sono bloccate 
sulla strada, attaccate ai fian
chi dalle forze del FNL. Con
temporaneamente, un batta
glione di paracadutisti è bloc
cato a La Vang, da dove non 
riesce più a muoversi, mentre 
altre tre compagnie di cui si 
dava per certo che fossero 
entrate a Quang Tri dalla par
te sudoccidentale, sono state 
accerchiate e vengono dura
mente attaccate. E' pratica
mente da martedì che i fan
tocci sono immobilizzati. An
che a est della città, non pa
re che le truppe di Thieu ab
biano fatto molta strada. Gli 
ultimi dispacci d'agenzia li 
danno ancora lontani, a un 
paio di chilometri dalla perife
ria, da oggi immobilizzati (si 
tratta di un corpo scelto di 
« fucilieri di marina » ) da una 
serie di attacchi del Fronte. 
Tutto questo avviene mentre 
gli stessi portavoce di Saigon 
affermano di non « essere an
cora entrati in contatto diret
to col nemico e di aspettarsi 
attacchi ancora più intensi ». 

Che la situazione dei fantoc
ci sia pesante è dimostrato 
anche da un'altra dichiarazio
ne rilasciata dai comandi mi
litari di Thieu, secondo la 
quale è da escludere « che le 
forze sudvietnamite (l'equiva
lente di cinque divisioni) si 
impegnino in massa a Quang 
Tri come fecero ad An Loc, 
rischiando di essere circonda
te e sottoposte al fuoco del
l'artiglieria nordvietnamita ». 
Un'aperta ammissione di falli
mento. come si vede, della 
grande « controffensiva ». 

Nel frattempo. Radio Hanoi 
ha annunciato che la scorsa 
settimana nei combattimenti 
in corso nella provincia di 
Quang Tri, 3850 soldati di Sai
gon sono stati uccisi, feriti o 
fatti prigionieri. Le forze di li
berazione hanno abbattuto i-
noltre 33 aerei ed elicotteri e 
distrutto 55 tra autocarri e 
mezzi corazzati e catturato in
genti quantità di armi e mu
nizioni. Sono le cifre della 
a sconfitta» di Thieu. 

Xuan Thuy 
a Mosca 

MOSCA, 9 Ls:.o 
E' giunto oggi a Mosca il 

segretario del CC del Partito 
dei lavoratori de'. Vietnam e 
ministro del governo delia 
RDV Xuan Thuy. Il capo del
ift delegazione della RDV ai 
negoziati quadripartiti di Pa
rigi è stato ricevuto all'aero
porto di Sceremietevo dal se
gretario de". CC del PCUS 
Kalu«eev e da altre autorità 
dello Stato. Xuan Thuy è di
retto alla volta di Parigi. 

Dichiarazione 
di Citi En-!ai 

PECHINO, 9 Rglio 
Il Primo ministro cinese 

Ciu En-lai ha riaffermato og
gi che « né i bombardamenti 
selvaggi sul Vietnam né il 
blocco dei porti nordvietna-
miti avranno alcun effetto sul
l'eroico popolo vietnamita e 
che ciò non farà altro che 
spingere ancor più il popolo 
cinese ad appoggiare ì viet
namiti nella loro lotta, fino 
in fondo ». 

Ciu Eni A! ha d'altro can
to chiesto il ritiro delle «trup

pe dell'ONU» dalla Corea del 
Sud e la fine delle « infiltra
zioni » nella Corea del Sud 
da parte dei « militaristi giap
ponesi ». 

Il Primo ministro cinese ha 
anche detto che « il governo 
di Pechino ha accolto favore
volmente » l'intenzione del 
nuovo governo giapponese di 
Kakuei Tanaka di normaliz
zare le relazioni fra la Cina 
e il Giappone. Ciu En-lai, che 
ha fatto queste dichiarazioni 
durante un pranzo offerto in 
onore della delegazione della 
Repubblica democratica popo
lare dello Yemen, si è ralle
grato del ritiro del governo 
Sato, « da lungo tempo ostile 
alla Cina ». 

Francia 
le. caratterizzate da profondi 
sintomi di crisi, per mettere 
in luce le condizioni nelle 
quali — in spregio al Parla
mento e all'opinione pubblica 
— Pompidou ha liquidato un 
ministero e ne ha fatto un al
tro senza rispettare le più 
elementari norme democrati
che ma confermando ancoia 
una volta il carattere assolu
tistico del regime. Il fatto è 
— ha commentato Marehais 
a questo proposito — che da
vanti all'usura e al discredito 
del governo, il Presidente del
la Repubblica ha cercato di 
ridare slancio al gollismo con 
una operazione affrettata, elet
toralistica, scandalosa per il 
modo come è stata condotta: 
ma questo nuovo governo 
« non è che un comitato per 
la salvezza dei grandi inte
ressi privati » messi in peri
colo dalla crisi economica, 
dal malcontento popolare e 
dall'avanzata del processo uni
tario delle forze di sinistra. 

Oggi la Francia è a un bi
vio: o mantenere il regime dei 
monopoli, con tutto ciò che 
può derivarne di arrischiato 
per il Paese e di più grave e 
doloroso per la situazione del
le masse popolari, o dar vita 
a un regime nuovo, di demo
crazia economica e politica, 
che apra la via al socialismo. 
Qui. in questa scelta, affonda 
le sue necessarie radici il 
programma comune di gover
no perchè « l'unione è un mez
zo essenziale per il successo 
della lotta contro il grande 
capitale e questa unione è ne
cessaria ad ogni tappa di que
sta lotta ». 

« Noi possiamo dire — ha 
affermato il vice-segretario ge
nerale del PCF — che questo 
avvenimento di enorme impor
tanza, è prima di tutto, il frut
to delle battaglie instancabili 
per l'unita che il nostro par
tito ha condotto per lunghi 
anni, sotto la direzione di 
Maurice Thorez, di Waldeck 
Rochet e del Comitato Centra
le, delle battaglie alle quali 
tutti i nostri militanti hanno 
consacrato le loro forze, il 
loro cuore, la loro intelligen
za e le loro speranze ». 

Come abbiamo detto all'ini
zio, in un'altra grande sala 
parigina, quella detta « degli 
Agricoltori » aveva luogo con
temporaneamente la conven
zione nazionale socialista con 
due punti all'ordine del gior
no: la ratifica del programma 
comune di governo e la desi
gnazione di un primo lotto di 
candidati alle elezioni legisla
tive del marzo 1973. 

Il segretario generale del 
PS, Francois Mitterrand ha 
tracciato, per prima cosa, la 
storia del negoziato fra i due 
partiti, soffermandosi in mo
do particolare sui punti di di
vergenza, che erano stati su
perati al prezzo di lunghe, ma 
franche discussioni: naziona
lizzazione. contratto di legi
slatura ed Europa. 

Successivamente Mitterrand 
ha ripreso i temi che egli 
stesso aveva già sviluppato 
giorni fa a Marsiglia, davanti 
al Congresso dei parlamentari 
socialisti e cioè: 1- questo pro
gramma è necessario per su
scitare una dinamica favorevo
le all'imita della sinistra in 
tutto il Paese. 2* i socialisti 
debbono ora guadagnare alla 
loro causa quei repubblicani e 
quei democratici che, in assen
za di una alternativa credibile 
al potere attuale, non hanno 
ancora raggiunto i ranghi del 
partito. 

Il programma comune di 
governo è stato ratificato dal
la convenzione socialista a 
larga maggioranza: non cosi 
è stato per il secondo punto 
all'ordine del giorno poiché 
l'ala destra e l'ala sinistra 
del partito, per ragioni di
verse. hanno polemizzato con 
la direzione del partito fa
vorevole a presentare una 
cinquantina di radicali di si
nistra nelle liste del partito, 
al primo turno delle elezioni 
legislative di marzo. Mentre 
scriviamo la discussione su 
questo problema continua. 

Al desiderio di Mitterrand 
di allargare il più possibile 
lo schieramento di sinistra ai 
radicali che avevano abban
donato Servan - Sehreiber. la 
sinistra oppone resistenza af
fermando che il partito socia
lista deve pre-sentarsi col pro
prio volto mentre- la destra, 
si pen<a. fa opposizione per 
altre ragioni: in realta ê «ia 
combatte Mitterrand perche 
ha concludo l'accordo co; co
munisti e U vecchia ala so
cialdemocratica. del partito 
reagire a questo accordo in 
modo negativo. 

Tuttavia, si tratta di una 
opposizione che. per ora. non 
mette in pencolo né l'autori
tà ne il prestigio di Mitter
rand come segretario gene
rale del partito. L'importan
te stadera è che la convenzio
ne nazionale socialista abbia 
anch'essa ratificato il pro
gramma comune di governo 
coi comunisti e trasmesso 
dunque alla base del partito 
la parola d'ordine di imita 
con la base comunista. 

ratterizzazione meridionalista 
dell'iniziativa complessiva del 
sindacato (Fantaci, segretario 
generale della CCdL di Pa
lermo); la necessità non solo 
della contestualità, ma anche 
dell'unicità dell'iniziativa per 
1 contratti e per le riforme 
(Colombo, della segreteria .re
gionale CGIL); il primato che, 
nello sviluppo complessivo 
della Sicilia e del Mezzogior
no, devono mantenere le que
stioni agrarie (Scrofuni). 

D'altra parte, ogni discorso 
sulle prospettive di lotta e di 
iniziativa politica che stanno 
davanti al partito nei prossi
mi mesi — ha ribadito nelle 
conclusioni il compagno Chia-
lomonte — non può che es
sere inquadrato nell'obiettivo 
generale di far cadere al più 
presta il governo Andreotti, 
per il pericolo che esso rap
presenta per lo sviluppo de
mocratico e sociale del Paese. 

Da qui Chiaromonte è par
tito per rivendicare in pri
mo luogo il grande valore me-
ndionalistico e nazionale del
le lotte operaie del 'ti9-'7u per 
1 contratti e le riforme. Que
ste lotte hanno rotto un equi
librio assurdo, basato sullo 
sfruttamento più feroce della 
classe operaia, sul saccheggio 
dell' agricoltura, siili' arretra
tezza del Mezzogiorno. Voler 
oggi perseguire, come vuole 
il governo Andreotti, la re
staurazione del vecchio mec
canismo di sviluppo è da una 
parte velleitario, e dall'altro 
pericoloso per la vita stessa 
del nostro sistema democra
tico. 

Le linee indicate dal recen
te documento della direzione 
del Partito sulla situazione 
economica, ha osservato Chia
romonte, costituiscono una 
base seria per spingere con le 
lotte a un nuovo tipo di svi-
luppo; e costituiscono al tem
po stesso — ha detto ancora 
Chiaromonte — una propo
sta che i comunisti avanzano 
a tutte le forze democratiche 
e di sinistra per avviare un 
confronto programmatico se
ri'}. in grado di far progredire 
quell'unità tra forze comuni
ste. socialiste e cattoliche ca
pace di chiudere al più pre
sto possibile la pericolosa pa
rentesi del governo Andreotti. 

Dopo essersi riferito alle 
piattaforme, alle forme di lot
ta e ai problemi organizza
tivi della prossima lotta con
trattuale della classe operaia, 
e dopo aver ricordato l'im
portanza che, per queste lot
te, ha la durissima battaglia 
bracciantile già in corso, 
Chiaromonte ha aggiunto che 
le lotte e le vittorie operaie 
non si trasformano, necessa
riamente e automaticamente, 
in vittorie e avanzamento di 
altri ceti sociali, e in un avan
zamento sociale, economico e 
politico della Sicilia e del 
Mezzogiorno. 

Qui sta — ha detto — l'inse
gnamento fondamentale che 
ricaviamo dalle lotte del '69-
'70. E da qui deriva la ne
cessità di un vasto schiera
mento di lotta per spingere a 
una nuova politica economica 
per non far lottare isolati gli 
operai, per costruire nuove 
alleanze sociali e politiche me
ridionalistiche. Temi centrali 
sono l'occupazione, il cam
biamento della politica degli 
investimenti, le riforme. 

L'Italia e la democrazia ita
liana hanno bisogno che, in 
concomitanza con le lotte 
contrattuali degli operai, si 
aprano e si portino avanti in 
Sicilia e in tutte le regioni 
meridionali decine e centinaia 
di « vertenze » per l'occupa
zione e lo sviluppo nei Comu
ni, nelle zone, nelle città, nel
le Regioni; « vertenze » nelle 
quali siano impegnate forze 
sociali diverse (operai, conta
dini, donne, disoccupati, po
vera gente», forze politiche 
democratiche e meridionali
ste, sindacati e organizzazio
ni contadine, assemblee co
munali. provinciali e regio
nali, e che siano guidate, ol
tre che dalle organizzazioni 
tradizionali del movimento 
operaio e contadino, da ap
positi comitati popolari unita
ri per l'occupazione e lo svi
luppo. 

Il complesso di queste «ver
tenze » deve trovare espressio
ne per Chiaromonte, e come 
del resto hanno sottolineato 
le relazioni e gli interventi al 
convegno, in un effettivo e 
serio piano regionale di svi
luppo che sia espressione de
gli interessi di ceti sociali di
versi (dagli operai ai conta
dini. ai ceti imprenditoriali 
piccoli e medii e che sia og
getto di una grande « verten
za di lotta » fra la Sicilia e 
il governo nazionale. 

Oggi Rogers 
da Leone 

e Andreotti 
ROMA, 9 Lg l . o 

E' giunto a Roma il segre
tario di Stato americano 

| William Rogers. che domani, 
; lunedi, sarà ricevuto dal Pre

sidente della Repubblica, Leo
ne, farà visita al presidente 
del Consiglio. Andreotti. e 
avrà collo,|iu con il ministro 
degli Esteri Medici. Rogers 
si ferma a Roma nel suo viag
gio di ritorno a Washington 

j dopo aver \isitato alcune ca-
• pitali asiatiche, del Medio 

Oriente e dell'Europa meri
dionale ed orientale. Stamane 
a Pola Rogers era stato ri
cevuto dal presidente Tito. 

Proposte 
(La Torre, vice responsabile 
della commissione meridio
nale. ha sottolineato che que
sta ricerca di alleanze si rea
lizza su un terreno oggettivo, 
sull'indicazione cioè del ruo
lo che queste forze interme
die debbono avere nel proces
so produttivo e nel quadro 
di un piano di sviluppo re
gionale); una più forte ca-

In Piazzale CUOCO 
Via Cimonr - Tel. 582.628 
DEBUTTA QUESTA SERA 

alle ore 21,30 

DARIX TOGNI 
con I 

SAMURAI 
nel loro caratteristico e ori
ginale modo di combattere 
TUTTI I GIORNI ore 21,30 
Giovedì e sabato spettacoli: 

ore Ifi.30 - 2 1 3 
dal 17 al 27 luglio in 
VIA PADOVA 
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